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CONDIZIONI D' ASSOCIAMOMI 

3 Mm (ì il/eii C'f //^'" 
p'ér Firenze li, L. 2, 60 s, 10, -

i*er le. Mire vrov. 
dfl Regno ­ 5, 6, 13, -

un numero separalo costa CenlPsìmi 1 
iialiaui. 

Le Associazioni si ricevono in Firenzi­. 
> 

all'ammìnisirazione del Giornale posta in 
via de* conti presso il libraio Carlo uer­

nardì. 

Per il resto dulia Toscana quanto per 
r 

te allre parti del Heuno, mediante vaglia 
postale da inviarsi trancili di porlo all'ani­

«linisirazione sùddella. 
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Si pubblica U Lunedi, Mercoledì e ve; 
h 

ncidi alle ore io antimerididne, 

Le associazioni si coniano dal i ^ .le­

di ogni mese. 
'} \ 

Le lettere non­ affrancale saranno re­

spinte 

i Le domande di associazioni non aecpm 
pagnale dal respetlivò prezzo non saranno 
considerate, 

l manoscritti non saranno reaiUutti. 

Prezzo dell'inserzioni Cedi, io per riga 
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I D E 
e 1' Austria, credo fosse quella 
che prima ne provasse gli ef­

Tutti dal più al meno abbia­
riìo le nostre idee, e dacché il 
nostro magnanimo Alleato ce ne 
fò vedere i portentosi effetti, do­

po un sonno di dieci anni, io 

* a ■ 

sono stato e sarò sempre segua­
ce per P ulec qualunque . . . non 
escluso quella di non pagare i 
miei debili... precisamente co­
me fa S. M. I. Ottomana ! 

Guardate nio' chi P avrebbe 
mai detto che quel grand' uomo 
di Napoleone III dopo la sua 
famosa idea, di venir cioè a fal­
la guerra in pro nostro, previo 
una certa cessionceUa di cui non 
vogliamo parlare, avesse con­
vinto tutti i potentati di questa 
povera Europa, a persuadersi che 
Videe valgono altresì più dei fatti 

fetti in special modo il giorno 
dopo Solferino, ove il cavalle­
resco Cecco Beppo colpito . . . 
nel di dietro .. dalle palle . . . 
de' cannoni rigati dovè rinunzia­
re alle sue più belle idee, che 
erano quelle nientemeno che 
d' andarsene a Torino a bevere 
il famoso Vermut dei fratelli 
Gora, e dopo una rinfrescatina 
di quella fatta, fare una giterel­
la di piacere nei Ducati (Geo­
grafici !) e li fermarsi non senza 

I 

aver prima pensato a restaurare 
i suoi amori. — E tutto ciò co­
me se una cosa rovinala si po­
tesse restaurare con la massima 

r aiuto di dieci o dodici mani.. ­
di bianco si è loro lavato il mu­
so in modo, di poter degnamen­
te mostrarsi a coloro che sono 
accorsi a visitarne la nostra E­

sposizione A dirla inter nos 
e' è chi dice può esser quella 
restaurazione un' orrore e che 
non meritava la pena spendervi 
una non indifferente somma per 
far . . . peggio di prima. 

Ma le restaurazioni son tutte 
cosi* e tornando dunque all'idee 
dico che da qualche tempo a 
questa parte, tutte le potenze si 
son poste a riflettere sopra la 
forza e V importanza d' un idea, 
e ciascuna di esse sta appunto 
studiando quale possa essere la 

facilità, con cui il Municipio di j più proficua in simili tempi a 
Firenze ha restaurato tanti bei 
monumenti dell'arte nostra non 
escluso le magnifiche Loggie 
dell' Orgagna, alle quali con 

conseguire i proprj vantaggi. 
Io che ho scritto riferisco le 
principali idee di queste Signore, 
non escluso quelle di coloro 

Centesimi 

« 



2 
che col broncio nel muso fan 
viste di non volerci riconosce­

re !... 

La Russia dal canlo suo seni­

bra non avere idee sul momento 
tranne quella innocenlissima di 

Pana­Re 1 u n iio 
© gui lo di 

Per esempio la Spagna sotto , far massacrare i suoi sudditi che 
non la pensano come il di lei il di cui Patrocinio regna una 

Regina, ha P idea d' andarsene padrone, e ciò non è poco t 

a fare una visita al Messico... 
ma la gentile offerta della Fran­

cia e dell' Inghilterra (che han­

no parimente le proprie idee) 
disposte ad accompagnarvela, pa­

re che non le facciano andare 
a fagiuolo la cosa, e spinge piut­

tosto tutte le sue mire a negarci 
dispettosamente la restituzione 
degli Archivi di Napoli. Se non 
avessimo altre gravi occupazioni 
leveremmo l'incomodo alla Signo­

ra, e una visitina per parte no­

stra a Madrid non le potrebbe 
esser che gradita ma . . per ades­

so stia certa che possa ringra­

ziar Iddio. 
La Turchia dopo aver tenr 

tata la felice idea­ài convertirsi, 
w 

e farsi più europea nei fatti che 
nel nome, ha pensato meglio di 
riaddormentarsi dolcemente in 
braccio alle concubine dell' Ila­

Però v' è chi crede che altre 
idee le frullino pel cervello co­

me per esempio una importa­

zione di Gran Turco nei suoi 
stati visto che ve n' ha gran ri­

cerca, ma fin adesso son lin­

guacce che dicon ciò, e non vai 
la pena di farne rumore, d' al­

tronde lo Czar è uomo che co­

nosce i proprj bisogni e a suo 
tempo. 

La Francia poi ha tante e tan 
te idee che non saprei precisar­

vene il numero. Gli articoli del 
Giornalismo che ha voce d' es­

ex­Re, Regine, Duchi e Duchini 
pensa seriamente ai modi di pas­

sare il Mincio, se non che 
P aspetto minaccioso (almeno in 
apparenza) di 22,000,000 d'Ita­

I 
i d 

© 
so un certo timor panico che la 
invade in vedersi circondata da 
tanti milioni di debiti e da 
tanti popoli che hanno certe i­

dee da un pezzo in qua da farle 

E 
pelle 

idee 
g 

Oh, P Italia vi so d 
ha 

più 
Per ora d' andare a Ro 

alla 
ad ogni costo col suo Re 
testa, poi una passeggiatina 

sere ispirato dall' alto ne sono j in gondola su Venezia, mentri 
una piova ! Oggi calda, domani 

ri 

fredda, e chi la capisce è bra­

vo. Però 1' idea dominante di 
questa nazione è « dovunque 
v' ha una causa giusta da so­

stenere « e infatti a Roma non 
v' è che dire si pone in effetto 

Garibaldi si disj 
visita di complim 
fratelli Un 
mi e Croati. Ved 

© 

e poco e • * Ma P America, 
la Svizzera dove le lasciate, ch< 

rem, se non che un brutto so­ ; la maona idea in tutta P esten­
. . . i *J 

gno la distoglie subito Poverina, | sione del termine ! . . . Testimo­
i 

un Montenegro minaccioso le si J nj il povero Locatelli, il brigan­

taggio che di là si diparte, i tra 

A­

è parato dinanzi e le ha fatto 
comprendere che questo non è 1 vestimenti dei zuavi pontifìcj, e 

il Bombino e consorti che strin­tempo di dormire. 
La Prussia poi pensa al fa­

moso abboccamento di Compiè* 
gne, e vi so dire che P è ma­

teria da pensarci, e P idea di 
vedervi il suo sovrano partir 
sene dal cospetto del Potente 
Sire» abboccato e segnato le fa 
Venire i brividi fra le ossa tanto 
più che a Parigi* sa per certo, 
si fan molte ricerche di Vin del 
Reno e ciò è naturak . . . in 
ispecial modo con chi « amante 
dei versanti ì 

gono la mano alla Reazione e.... 
basta, v1 è chi crede esser ciò 
la più bella idea del mondo mai, 
epperciò in questa ipotesi tac­

cio e vedremo dove s' an­

derà a parare. 
L' Inghilterra dal canto suo 

pensa alle sue flotte, ai famosi 
cannoni Armstrong, e all'arma­

menlo delle sue coste... e così 
postata su i Rostbeff, che la 
cosa sembra naturalissima. 

L' Austria poi unitamente al 

+J 

fanno, che pensano d i . . . 
dagio, quanto a loro giudico che 
abbian perso affatto il giudizio 
perchè mentre P una preferisce 
il disaccordo all' unione, P altra 
lascia commettere certe mara­

chelle a mademoiselle Ginevra, 
che sembrano appositamente crea­

le per suscitarle tali imbarazzi 
che neanche un cattivo vicino 
(per lei) li avrebbe suscitati!... 

E qui faccio punto perchè mi 
sembra aver ciarlato abbastanza, 
per dubitare che io possa aver 
avuta P idea di stancarvi di più 
lettori cortesi e leggitrici ama­

bilissime. Perciò de hoc salis 
e . . . addio a quest' altra setti­

mana. 
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3. Ottobre 1571. Il Pontefice Pio V in­
stiluisce la Festa della B. Vergine della Vit­
toria per la memorabile sconfitta della flot­
ta Turca nel golfo di Lepanto­ Forte di i80 
galere e guidata da Ali generalissimo del 
Sultano Sulim fu rotta quella flotta dalle 
navi di Spagna, della Chiesa e della Re­
pubblica Veneta comandale da Don Gio­
vanni d' Austria, da Marco Antonio Colon­
na, e dai Ventili Sebastiano Vcnciro e Ago­
stino Rarbarigo. 

4 detto 101*3. Vittoria riportata dalle ar­
mi di Luigi XIV di Francia, condotte da 
Catinai contro Vittorio Amedeo di Piemon­
te e il Principe Eugenio di Savoia a Mar­
siglia dopo ostinatiss:ma lotta. 

MORSI E BACI 

Perchè le strade non per anco 
graziate de! gaz debbono slare quasi 
senza lume? ciò non è secondo le re­
gole di giustiziai: perchè pagano il da­
zio, la lassa di famiglia anco gli estre­
mi abitatori di Valfonda! Speriamo 
che la nuova strada apporterà io quel­
la via il gaz, altrimenti di notte tem­
po invece di andare alla Stazione ge­
nerale, anderanno in fortezza. Anco 
le Vie S. Sebastiano, Mandorlo e Cro­
cetta, sono senza gaz; come pure Via 
del Rosajo ove trovasi il Palazzo della 
Crocetta abitato quasi di continuo da 
personaggio di elevato grado, è sem­
pre al bujo; mentre nei Vicoli più asro­
sti, non escluso quello del Buco, vi 
e il gaz ed ora lo mettono in Via dei 
Magazzini per far lume ad una sola 
porla d' ingresso. 

Firenze seminato di stabilimenti 
pubblici e di Conventi, tiene i fratelli 
Siciliani ammontali come le sardelle 
e alla paglia. Kincresce che questi fra­
(elli tanto benemeriti ali* unità d'Ita­
lia siano trattati così male. Preghiamo 
il Municipio Fiorenlino ad essere gen­
tile, e provvedere come conviene a 
questa brava gioventù. 

Monsignore Bruschi Vicario Capi­

Solare di Pistoja, piefto di civil corag­

gio, abbandona la Diogesi e lancia i 

ENRICO S O L U M Gerente Resp 

suoi raccomandati nelle braccia della 
provvidenza. Dove andò questo Luo­
gotenente della compagnia di Gesù? 
ogni simile appetisce al suo simile/ 
Nelle ore dei gufi entrò nel Convento 
della SS. Annunziata in Firenze, e do­
po aver pernottato, di prima mattina 
volò al Monte Senario. Voglia il Cielo 
che lì rimanga fino al giorno del giù* 
dizio. È questo il voto di tutta Pistoja, 
non escluso neppure il Leoncino. 

Il prete G. Rivolta migliarci ole per 
scroccare anco a Monsignore Emicra* 
nia (che è lutto dire) chiese ed ot­
tenuo gratis di fare gli esercizi al 
Monte. Si distinse fra tutti per T as­
salii che mattina e sera dava a lutto 
ciò che si portava a refettorio spe­
cialmente alle bocce del vino, e per 
le solenni dormite invece dell' ora* 
zione. Si dice che questo scroccone 
abbia 300 scudi a cambio nelle mani 
d' un fattore. Nerbate e sode/ 

È stato pubblicato lo scritto del 
Passagli» ai Vescovi» Sarà come un 
orazione di Demostene in ipoteca: fa­

rà come la nebbia, lascerà il tempo 
die ti ova. Però con questa gente oc­

chio alla penna ! 

Pio IX ha deciso abbandonare il 
potere temporale facendo troncare la 
testa ad un innocente! Il boja del 
Papa si è fatto onore, e Pio Nono ci 
ha preso gusto; spera quanto prima 
di veder mozzo il capo anco al Pas­
savia insigne teologo, perchè ha scrit­
to contro il Papa­Re. 

Da V car loia ro in Condotta 
si raduna nobil congrega di schifosi 
codini fra i quali il rinomato Frustajo, 
il Sig. G.. . . del Pian dei Giullari ec. 
Ma amabilissimo Sig. V non sa­

rebbe tempo di tagliarsi quell* inde­

scrivibile coda? che vuol proprio di­

ventare la favola dì Condotta, per non 
dir di Firenze? 

La Commissione dì Pisa incaricata 
dì giudicare degli oggetti degni d' es­
sere ammessi air Esposizione Italiana, 

consigliava un buon popolano di Su­

ghereto in Maremma inventore di una 
nuova foggia di Cannoni, a presentare 
il suo progetto a Londra, facendogli 
osservare che ne avrebbe otlenuta 
maggior ricompensa. Evviva il pa­

triottismo! Fortuna che il bravo po­

polano ebbe più criterio della Com­

missione, e volle ad ogni costo esporre 
il modello ed esibire il progetto al 
nostro Governo, che credesi accetterà 
volentieri dopo i convenienti esperi­

menti. 

Il Papa benedicendo da mancina 
T unione di Carlo di Lorena con la 
Pia di Borbone disse che il giorno di 

£Penteroste rientreranno nel paese dei 
padri loro! — Povero vecchio, si vede 
che ha perduto la memoria ! I Lore­

nesl vennero dal Nord, e la giustizia 
divina ve li ha ricacciati, come av­

verrà che 
Il primo Prete 

> P 

Torni alla rpte. 
i - -*■ 
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Ogni animo ben nato piange nel 
ricordare il fatto del Fornaretto. E 
certo che 1' Europa metterà un grido 
di sdegno a questo del Locatelli, che 
è di tanto più iniquo. Se 1' episodio 
del fanciullo Mortara fu il primo colpo 
al poter temporale, questo del Loca­

telli, speriamo, sarà 1' ultimo. 

L'Austria ha paura; di che cosa?. 
che Italia sia. Infatti getta V allarme 
in tutta la stampa ufficiale. Mette io 
campo certe diffidenze tradizionali 
dell' Inghilterra mettendole davanti 
Italia potenza marittima di primo or­
dine alleata alla Francia. Qualora ciò 
non riuscisse, e 1* Inghilterra si man­
tenesse amica air Italia, essa propor­
rebbe alla Prussia di cederle la su­
premazia germanica, a patto che que­
st' ultima stipuli con essa un trattato 
d'alleanza offensiva e difensiva con 
garanzia dell'imperò attuale dalle fron­
tiere pollacche sino a quelle del Min* 
ciò. L' abboccamento di Compiegne 
chiude in se i germi dell' avvenire, 
e r Austria che si sente isolata, l'Au­
stria che ha il presentimento del vi­
cino sfacelo... V Austria ha paura* 

TIP. SOLIANI 


